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CONCORSI E COMMISSIONI

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE
PENITENZIARIA

Composizione della Commissione che esprimere
pareri sull’utilizzo del personale invalido

P.C.D. 14-6-2012 - V° U.C.B. 24-7-2012

Decreta la nomina della Commissione competente ad espri-
mere pareri sull’utilizzazione del personale invalido, composta dai
seguenti membri:

Presidente:

dott.ssa Grazia De Carli - Dirigente Penitenziario

Componenti:

dott. Massimo De Lellis - Medico

-

dott. Davide Lancioni - Commissario del Corpo di poli-
zia penitenziaria

-

-

-
nitenziaria

-

LIBERE PROFESSIONI

Consiglio Nazionale degli Ingegneri - Regolamento per la de-
signazione dei componenti i Consigli di disciplina terri-
toriali degli Ordini degli Ingegneri a norma dell’articolo
8, comma 3, del Decreto del residente della Repubblica
7 agosto 2012, n. 137.

Art. 1
(Oggetto)

di designazione dei membri dei Consigli di disciplina territoriali

Art. 2
( )

sono istituiti i Consigli di disciplina territoriali che svolgono com-
piti di valutazione in via preliminare, istruzione e decisione delle
questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all’Albo.

-
mero di consiglieri pari a quello dei consiglieri dei corrisponden-

presidente del Consiglio di disciplina territoriale sono svolte dal
componente con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo o, quan-
do vi sia anche un solo componente non iscritto all’Albo, dal com-

-
rio sono svolte dal componente con minore anzianità d’iscrizione
all’Albo o, quando vi sia anche un solo componente non iscritto

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con più di tre com-
ponenti è prevista l’articolazione interna in Collegi di disciplina,

costituiti, sono deputati a istruire e decidere sui procedimenti loro
assegnati. L’assegnazione dei consiglieri ai singoli Collegi di di-
sciplina è stabilita dal Presidente del Consiglio di disciplina ter-
ritoriale. Ogni Collegio di disciplina è presieduto dal consigliere
con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano
presenti membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con maggiore

-
sigliere con minore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando
siano presenti membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con mi-

essere prevista la partecipazione di più di un componente esterno
all’Ordine.

-
pendenza di giudizio e autonomia organizzativa, nel rispetto delle
vigenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
mento disciplinare.

5. Le riunioni dei Consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamente da quelle dei Consigli territoriali.

-
sigli di disciplina territoriali sono svolti dal personale dei Consigli
territoriali dell’Ordine.

-
plina territoriali, incluse quelle dei procedimenti disciplinari, sono
poste a carico del bilancio dei Consigli territoriali dell’Ordine.

Art. 3
( )

1. La carica di consigliere dei Consigli di disciplina territoriali
è incompatibile con la carica di consigliere, revisore o qualunque
altro incarico direttivo del corrispondente Consiglio territoriale e
con la carica di consigliere del Consiglio Nazionale.

-
sultino, nel corso del loro mandato, nelle condizioni di cui al suc-
cessivo art. 4, comma 4, inclusa la sospensione dall’Albo per il
mancato versamento della quota di iscrizione, decadono immedia-
tamente dalla carica e sono sostituiti ai sensi del successivo articolo
5, comma 8.

Art. 4
(Requisiti di onorabilità e professionalità)

nominati dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede
il corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordine, tra i soggetti
indicati in un elenco di nominativi redatto a cura del medesimo
Consiglio territoriale.
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2. Gli iscritti all’Ordine che intendano partecipare alla sele-
zione per la nomina a componente del Consiglio di disciplina terri-
toriale devono presentare la loro candidatura entro e non oltre trenta
giorni successivi all’insediamento del nuovo Consiglio territoriale.

3. La candidatura è presentata secondo procedure e modalità
stabilite dal Consiglio Nazionale e rese note agli iscritti mediante
pubblicazione sulla pagina principale del sito internet del Consiglio
territoriale e del Consiglio Nazionale. Gli iscritti hanno l’obbligo
di allegare alla propria candidatura un curriculum vitae, compilato
conformemente al modello predisposto dal Consiglio Nazionale e
messo a disposizione sul sito internet del Consiglio territoriale e del
Consiglio Nazionale. La mancata allegazione del curriculum vitae
determina l’immediata esclusione del candidato dalla partecipazio-
ne alla procedura di selezione.

4. All’atto della candidatura, gli iscritti devono dichiarare, al-
tresì, a pena di inammissibilità:

-
do o di coniugio con altro professionista eletto nel rispettivo Consi-
glio territoriale dell’Ordine;

- di non avere legami societari con altro professionista elet-
to nel medesimo Consiglio territoriale dell’Ordine;

- di non aver riportato condanne con sentenza irrevocabile,
salvi gli effetti della riabilitazione: alla reclusione per un tempo
pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica ammini-
strazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in
materia tributaria; alla reclusione per un tempo pari o superiore a
due anni per un qualunque delitto non colposo;

- di non essere o essere stati sottoposti a misure di prevenzio-
ne personali disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;

- di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni prece-
denti la data di presentazione della propria candidatura.

5. È facoltà del Consiglio territoriale di indicare nei Consigli di
disciplina componenti esterni, non iscritti all’Albo. Per i componenti
dei Consigli territoriali di disciplina non iscritti all’Albo, la scelta dei
soggetti da inserire nell’elenco di cui al successivo articolo 5, comma
1, avviene ad opera del Consiglio territoriale d’intesa con l’interessa-
to o tramite richiesta al rispettivo organismo di categoria. Tali com-
ponenti esterni possono essere prescelti, previa valutazione del cur-
riculum professionale e in assenza delle cause di ineleggibilità di cui
al precedente comma 4, tra gli appartenenti alle seguenti categorie:

- iscritti da almeno 5 anni agli albi delle professioni regola-
mentate, giuridiche e tecniche;

- esperti in materie giuridiche o tecniche;

- magistrati ordinari, amministrativi, contabili, anche in
pensione.

Articolo 5
(Nomina)

1. Entro sessanta giorni dal suo insediamento il Consiglio ter-
ritoriale è tenuto a predisporre un elenco di candidati al Consiglio
di disciplina, selezionati con delibera motivata esaminati i rispettivi
curricula, il cui numero complessivo è pari al doppio del numero
dei consiglieri che il Presidente del Tribunale sarà successivamente
chiamato a designare. Almeno due terzi dei componenti l’elenco dei
candidati deve essere iscritto all’Albo; il numero dei candidati della
sezione B deve essere almeno doppio rispetto al numero dei consi-
glieri iscritti alla sezione B nel corrispondente Consiglio territoriale.

2. Almeno due terzi dei componenti dei Consigli di disciplina

della sezione B dell’Albo deve essere almeno pari rispetto a quello
-

nari riguardanti i soggetti iscritti alla sezione B dell’Albo sono asse-

-
-

glieri iscritti alla sezione B dell’Albo, i giudizi disciplinari riguardanti
gli iscritti alla stessa sezione dell’Albo sono assegnati al Consiglio di
disciplina dell’Ordine territorialmente più vicino, che abbia tra i suoi
componenti almeno un consigliere iscritto alla sezione B dell’Albo.

3. Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel termine
di cui all’articolo 4, comma 2 del presente regolamento, o il nume-

-

cui all’articolo 4, comma 4 del presente regolamento.

4. Dopo la sua compilazione, l’elenco è senza indugio pub-
blicato sul sito internet del Consiglio territoriale e del Consiglio
Nazionale in formato aperto e liberamente accessibile, con collega-
mento ben visibile nella pagina principale.

5. L’elenco è immediatamente trasmesso al Presidente del Tri-
bunale del circondario individuato a norma dell’articolo 4, comma
1 del presente regolamento, a mezzo PEC o mediante altro mezzo

indugio i membri effettivi e i membri supplenti del Consiglio di
disciplina territoriale, interni ed esterni all’Ordine, sulla base dei
rispettivi curricula professionali.

6. La nomina dei componenti del Consiglio di disciplina territo-
-

riale e del Consiglio Nazionale a mezzo PEC o mediante altro mezzo
idoneo previsto dalla legge, per consentire il successivo insediamen-
to dell’organo e per la pubblicazione sul sito internet del Consiglio
territoriale e del Consiglio Nazionale, in formato aperto e liberamen-
te accessibile, con collegamento ben visibile nella pagina principale.

sensi del precedente comma 6, il componente del Consiglio di disci-
plina territoriale con maggiore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero,
qualora sia nominato anche un solo componente non iscritto all’Albo,

-
vocazione e all’insediamento del Consiglio di disciplina territoriale.

8. All’immediata sostituzione dei componenti del Consiglio
di disciplina territoriale che vengano meno a causa di decesso, di-
missioni o per altra ragione, si provvede attingendo dall’elenco dei
componenti supplenti già nominati dal Presidente del Tribunale,
secondo l’ordine da quest’ultimo individuato. Per ogni consigliere
proveniente dalla sezione B dell’Albo vi è l’obbligo di individuare
un componente supplente. Qualora non sia possibile procedere nel
senso indicato, per essere terminati i membri supplenti, si procederà
alla formazione di una lista composta da un numero di componenti
doppio rispetto a quelli da sostituire, individuata discrezionalmente
dal Consiglio territoriale, nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo

competente procederà alla scelta del nuovo consigliere attingendo
dal suddetto elenco. Le comunicazioni avverranno sempre a mezzo
PEC o mediante altro mezzo idoneo previsto della legge.

9. Qualora il numero degli iscritti all’Ordine territoriale sia
esiguo, ovvero sussistano altre ragioni di carattere storico, topogra-

disporre che un Consiglio di disciplina territoriale estenda la sua
competenza agli iscritti negli Albi di due o più ambiti territoriali

Art. 6
( )

trattazione del procedimento che determina tale condizione ai sensi
dell’articolo 51 del codice di procedura civile, dandone immediata
comunicazione agli altri componenti il Collegio di disciplina. Qua-



lora non vi provveda spontaneamente, egli potrà essere ricusato
dal soggetto sottoposto al procedimento disciplinare, secondo le
modalità stabilite dall’articolo 52 del codice di procedura civile e
dalle pertinenti disposizioni che regolano l’esercizio della funzione

Presidente del Consiglio di disciplina procederà alla sostituzione
-

vo procedimento, con altro componente il Consiglio di disciplina.

-

-
tesi previste dall’articolo 51 del codice di procedura civile, l’aver
intrattenuto rapporti lavorativi o l’aver collaborato, a qualunque
titolo, con il soggetto sottoposto a procedimento disciplinare o con
il soggetto il cui esposto ha determinato l’avvio del procedimento.

(Disposizioni transitorie)

l’invio da parte dei Consigli territoriali dell’Ordine, al Presidente
del Tribunale territorialmente competente, dell’elenco dei candida-
ti predisposto ai sensi del precedente articolo 5, comma 1, dovrà
avvenire entro 60 giorni dalla data di insediamento dei Consigli
territoriali dell’Ordine eletti successivamente all’entrata in vigore
del presente regolamento.

-
ritoriali la funzione disciplinare è svolta dai Consigli territoriali
dell’Ordine, in conformità alle disposizioni vigenti.

-
mento dei nuovi Consigli di disciplina territoriali sono regolati in
base al precedente comma 2. La pendenza del procedimento disci-
plinare è valutata con riferimento alla data di adozione della delibe-
ra consiliare di apertura del procedimento disciplinare.

il medesimo periodo del corrispondente Consiglio territoriale

effettivo del nuovo Consiglio di disciplina.

Articolo 8
( )

-
zia. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari laure-
ati - Regolamento per la designazione dei componenti i
Consigli di disciplina territoriali dell’Ordine dei Periti
Agrari e Periti Agrari Laureati a norma dell’articolo 8,
comma 3, del Decreto del residente della Repubblica
7 agosto 2012, n. 137.

Art. 1
Finalità

di designazione dei membri dei Consigli di disciplina territoriali
dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, in attuazione

Art. 2

1. Presso i Collegi territoriali dell’Ordine dei Periti Agrari e
Periti Agrari Laureati sono istituiti i Consigli di disciplina territoriali
che svolgono compiti di valutazione in via preliminare, istruzione e
decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all’Albo.

-
mero di consiglieri pari a quello dei consiglieri dei corrispondenti
i Collegi territoriali dell’Ordine dei Periti Agrari e Periti Agra-
ri Laureati. Le funzioni di presidente del Consiglio di disciplina
territoriale sono svolte dal componente con maggiore anzianità
d’iscrizione all’Albo o, quando vi sia anche un solo componente
non iscritto all’Albo, dal componente con maggiore anzianità ana-

minore anzianità d’iscrizione all’albo o, quando vi sia anche un
solo componente non iscritto all’Albo, dal componente con minore

3. Nei Consigli di disciplina territoriali con più di tre compo-
nenti è prevista l’articolazione interna in Collegi di disciplina, com-

-
iti, sono deputati a istruire e decidere sui procedimenti loro assegna-
ti. L’assegnazione dei consiglieri ai singoli Collegi di disciplina è
stabilita dal Presidente del Consiglio di disciplina territoriale. Ogni
Collegio di disciplina è presieduto dal consigliere con maggiore an-
zianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano presenti membri
non iscritti all’Albo, dal consigliere con maggiore anzianità anagra-

-
nore anzianità d’iscrizione all’Albo, ovvero, quando siano presenti
membri non iscritti all’Albo, dal consigliere con minore anzianità

la partecipazione di più di un componente esterno all’Ordine.

-
pendenza di giudizio e autonomia organizzativa, nel rispetto delle
vigenti disposizioni di legge e regolamentari relative al procedi-
mento disciplinare.

5. Le riunioni dei Consigli di disciplina territoriali hanno luo-
go separatamente da quelle dei Consigli territoriali.

-
sigli di disciplina territoriali sono svolti dal personale dei Consigli
territoriali dei Collegi dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati.

-
plina territoriali, incluse quelle dei procedimenti disciplinari, sono
poste a carico del bilancio dei Consigli territoriali dei Collegi dei
Periti Agrari e Periti Agrari Laureati.

Art. 3

1. La carica di consigliere dei Consigli di disciplina territoriali è

incarico direttivo del corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordi-
ne e con la carica di consigliere del Consiglio Nazionale dell’Ordine.

-
tino, nel corso del loro mandato, nelle condizioni di cui al successivo
art. 4, comma 4, inclusa la sospensione dall’Albo per il mancato ver-
samento della quota di iscrizione, decadono immediatamente dalla
carica e sono sostituiti ai sensi del successivo articolo 5, comma 8.

Art. 4
Requisiti onorabilità e professionalità

-
minati dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede il
corrispondente Consiglio territoriale dell’Ordine Collegio dei Peri-
ti Agrari e Periti Agrari Laureati, tra i soggetti indicati in un elenco
di nominativi redatto a cura del medesimo Consiglio del Collegio
territoriale.


